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LEGISLATURA XXVI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 3 1 MARZO 1 9 2 2 

Comunico alla Camera il r isul tato della 
votazione di ballottaggio per la nomina di 
un commissario nel Consiglio di ammini-
strazione del fondo Religione e beneficenza 
di Roma: 

Votant i 315. 
Ebbero voti gli onorevoli: 
Tupini, 164; Lollini, 95. 
Schede bianche 52 — Voti nulli 4. 
Proclamo eletto l 'onorevole Tupini. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti , s ' intendono r i t i ra te le in terro-
gazioni 'degli onorevoli: 

Fil ippini , al ministro dell ' interno, «per 
conoscere le vere ragioni che hanno deter-
minato lo scioglimento del Consiglio co-
munale socialista di Fano »; 

Biavaschi, al ministro dell ' is truzione 
pubblica, « per sapere se e quando in tenda 
disporre per l ' aper tura di una scuola ele-
mentare ad Ombrena - frazione di Tra-
monti di Sotto - (Udine), ove una c inquan-
t ina di ragazzi crescono anal fabet i per 
l ' impossibilità di f r equen ta re la scuola che 
dista oltre sei ch i lometr i» ; 

De Angelis, ai ministri dell ' interno e 
della giustizia e degli affari di culto/ « sul 
fer imento cagionato per ubriachezza da un 
carabiniere la no t te del I o gennaio 1922 in 
Montecompatr i a danno di un contadino e 
sulla illegalità degli arrest i successivamen-
te avvenut i a carico di t re ci t tadini com-
preso il fer i to, e sulla legit t imazione da 
par te del l 'autor i tà giudiziaria degli arrest i 
avvenut i dopo trascorsa la flagranza degli 
inventa t i reati , imputa t i , addebi ta t i agli 
a r res ta t i su consiglio del tenente dei Reali 
carabinieri di F rasca t i ; quali provvedi-
menti intende prendere contro quest 'ul t i -
mo, che ha dimostra to di ignorare comple-
t amente la legge ». 

Paolucei, ai ministri delle finanze e del-
l ' industr ia e commercio, « per conoscere 
quali p rovvediment i abbiano ado t t a to e 
quali ancora intendano ado t t a re per pro-
teggere efficacemente la nascente indus t r ia 
del malto, in relazione alla tar i f fa doga-
nale ed ai t r a t t a t i di commercio » ; 

Cao, al ministro dell ' istruzione pub-
blica, « perchè dichiari se in tenda di pro-
porre modificazioni al Regio decreto-legge 

20 novembre 1919, n. 2630, e al Regio de-
creto 5 agosto 1920, n. 1256, in conformità 
alle domande della maggior pa r t e delle 
Giunte di vigilanza sugli I s t i tu t i tecnici, 
d i re t te al ripristino delle loro attr ibuzioni; 
e, par t icolarmente , perchè dichiari i suoi 
intendiment i intorno alla deliberazione sul-
l 'argomento della Giunta di vigilanza del-
l ' I s t i tu to tecnico di Cagliari, la quale ha 
sospeso di procedere ad a t t i del proprio 
ufficio, e alle gravi conseguenze di ordine 
amminis t ra t ivo , che da questa delibera-
zione possono derivare »; 

Olìandini, ai ministri d 'agr icol tura e 
del tesoro, « per conoscere se e quando 
credano oppor tuno riesaminare la tassa 
sugli oggetti di lusso in r appor to ai floro-
orticoltori , togliendo le ambigui tà e le in-
certezze che esistono circa le p ian te orna-
mentali e le corone mor tuar ie (sembrando 
che non sia esente da tassa qualsiasi a l t ro 
omaggio di fiori ai defunti) , e sopra tu t to 
chiede di in terrogare i de t t i ministri per 
conoscere se non credano conveniente mo-
dificare il sistema a t tua le di contabil i tà e 
di registrazione che non sempre possono 
fare questi lavoratori ; e che inceppa, quan-
do non rende assolutamente impossibile, il 
loro commercio ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Za-
nardi , al ministro delle finanze, « per co-
noscere le ragioni del manca to procedi-
mento penale contro i p rodut to r i di for-
maggio gorgonzola, i quali in f rode ai 
dis t r ibutor i al minuto ed ai consumator i 
appl icano sulle forme una crosta di ba r i t e , 
che a l terando notevolmente il peso del pro-
dòt to al imentare crea illeciti guadagni. I l 
l amenta to t r a t t a m e n t o per un genere di 
così largo uso è in contrasto con il decreto 
emesso in .data 2 maggio 1917, che v ie tava 
qualsiasi r ivest imento artificiale di det to 
formaggio, a meno che la t an to concla-
m a t a l ibertà di commercio si r iduca sol-
t a n t o alla l ibertà di iugulare sempre più 
la folla innumere dei dissanguati consu-
mator i ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

LA LOGGIA, sottosegretario di Stato per 
le finanze. I l decreto 2 maggio 1917, al quale 
allude l 'onorevole in ter rogante , è s ta to abro-
gato fin dal 1920, precisamente col decreto-
legge 18 aprile 1920, n. 459. Ormai sono due 
anni dacché t u t t a questa mater ia è r ien t ra ta 
sotto l ' impero della legge comune, ed è ve-
nu t a quindi a cessare completamente ogni 
competenza del Ministero delle finanze. 


